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Conferenza stampa del sindaco compagno Elio Gabbuggiani Portate avanti durante il consiglio di facoltà 

POSITIVO IL BILANCIO DELLA MISSIONE N nove m a n o v r e d i l a to r i e 
IN USA DELLA DELEGAZIONE FIORENTINA Ancora bloccata Architettura 
Sottolineata l'importanza dei contatti con i diversi aspetti della società americana e le sua istituzioni - Colzi e 
Briani ribadiscono le possibilità di sviluppare nuove iniziative - Il sindaco di Detroit accetta di visitare Firenze 

Il professor Maggiora ha sollecitato il rettore a prendere provvedimenti contro tutti i 90 
studenti che hanno sostenuto l'esame di ana lisi dopo gli incidenti della scorsa settimana 

Un pr imo bilancio d?l viag 
2io del s indaco e della de­
lega/ ione f iorent ina negli Sta­
ti Unit i , e s ta to fat to ieri 
nel corso di una conferenza-
s t a m p a . t enutas i nella sala di 
C lemen te VII in Palazzo Vec 
chio e alla quale h a n n o pa r 
tecipato , ol tre al s indaco coni 
pugno Elio Gabbugiuani , il 
v e e s indaco O t t a v i a n o Col/i . 
11 consigliere de Sergio B r u ­
ni . il d i re t to re degli Ufti/i 
prof. Lucrano Berti e l'a.v>es-
fiore alla cul tura F r anco Ca­
mar l ingh i 

Il s indaco, dopo aver ri 
co rda to le t appe del v i a r i o 
(Wash ing ton . Detroit Ann Ar 
bo>. New Yorki . ha sottoli­
n e a t o ì con ta t t i avut i con le 
is 'Unzioni e la so"ietà civile 
a m e r i c a n a in i ,a i t i ro lare ha 
r icordato £» 11 incontr i c a i I 
s.i 'cl."! delle t re ciUa iV.'a 
f>!vr 't< n. Detroit e New 
York) c i n t i n o <l"i quali l a 
consegnato le chiavi della cit 
ta a Gabbu?giftiii. :n e j . io di 
amic iz ia . con gli cperai c'cl 
la Ford e della G c v r . i l Mo­
tors con il leade- <l 1 s n-
d a c a t o del l 'automobile L o ­
lla r i Woodcock ( r i en t r a to re­
c e n t e m e n t e da una ic.is.More 
In V.e tnam e n o m i n a t o a m 
ba-c ia tore in C m a i 

Gabbir / inani .si e a n . h e in­
c o n t r a t o con la comuni t à ita 
l iana . con a m b i e n n c u i ' u n ­
ii (i d i re t tor i de! mu-eo d'ar­
te di Detroit e del M"tropo 
h t a n di New York) , ceti ì do­
cen t i e gli s tuden t i dell 'isti­
t u t o cu scienze e r icerche po­
l i t i che del l 'Universi tà eel Mi­
chigan di Ann Arbor ( t ra cui 
O iganskv . F lemin ' j P u t n n m . 
L e o n a r d i ) . con la s t ampa l o 
o-ile e nazionale l i r a nuest- il 
p r e s i d e n t e della NBC. l'cch-
t o n a h M a di Detroit F ' . ink An-
pelo. jriornalisti del Chr i s t i an 
S"ience Monitor , del New 
York T imes del T ime , che lo 
h a n n o in te rv is ta to) , con rap­
p r e s e n t a n t i del mondo f ra i i -
7iar:o ed economico di De­
troit e amer i cano : con i»U am­
bascia to- i i taliani al l 'ONU e 
a Washington . Vinci e Gaia 

II console di De-roit Sii 
r i o Fagiolo, ohe ha ororuso 
t u t t o il .cuo impegno nella or-
canizzazione di questa visita. 
»h a l t r i r appresen ta n»i dei 
corpo consolare: con var ie al­
t r e persone, ohe h a n n o ac­
colto la delegazione — ha det­
t o — « con g rande cordial i tà 
ed a t tenz ione , oer la nost ra 
c i t t à , che ha t a n t i ammi ra ­
tori , per la s i tuazione italia­
n a ed europea ». 

Gabbuggiani h a sottolinea­
t o qu indi l ' interesse pe r i pro­
blemi economici e sociali, m a 
a n c h e polit ici , del nos t ro pae-
FO e la disponibi l i tà ce a com­
p r e n d e r e questa r ea l t à in mu­
t a m e n t o ». Si è sof fe rmato su­
gli incont r i con i .sindaci, m 
par t i co la re con il collesa Co­
loniali Young. di Detroi t , u n 
u o m o di colore ohe ha alle 
spal le un passato d i dir igen­
t e s indacale i promosse gli 
scioperi alla Ford nel >0. si 
è b a t t u t o con t ro il razzismo), 
il quale h a r isposto ai ferma-
tiv a m e n t e al l ' invito di visita­
re . nella p r imavera del '78 
la nos t ra c i t t à . 

Con Young e eli a l t r i sin­
daci . vi è s t a t a l 'occasione 
pe r u n o scambio d i idee su 
problemi diversi , ma molt i 
dei qual i comuni , c h e le cit­
ta si t r ovano a dover affron­
t a r e quelli della casa, dei 
servizi, dell 'occupazione, del­
l ' inqu inamento . del la vio­
lenza. 

Un accen to par t icolare è 
s t a t o posto da l s indaco ill'in-
c o n t r o avu to con 1 docent i 
e gli s tuden t i dell 'Universi­
t à di Ann Arbor. ove e ra 
s t a t o invi ta to a svolgere una 
« onferenza sul t ema « 1'.-•uro-
c o m u n i s m o e le prospet t ive 
de l l ' I ta l ia >. ohe è s t a t a se­
gu i t a con g rande interesse e 
a l la qua le h a n n o fa t to seguito 
n u m e r o s e d o m a n d e e anche 
caldi applaus i . 

Inf ine. Gabbugg ian i h a par-
lo to del l ' incontro c h e la de­
legazione h a avu to al Pali . : -
70 di Vetro, con il se»reta> 
r . o genera le del l 'ONU. K u r t 
W a l d h e i m . p resen te ' . 'amia-
sc ia to re i ta l iano Vinci. 

Il segre ta r io del l 'ONU. ch<-
h a p r e a n n u n c i a t o u n a vis. ta 
r.el nos t ro paese, h a m i n c e ­
s t a t o app rezzamen to per il 
messaggio rivoltogli dal con­
sigl io c i m u n a l e d i Firenze. 
Ne! corso della conferenza-
s t a m p a al l 'ONU. d a pa r t e d i 
e l cun i dei giornal is t i presen­
t i . e s t a t o inviato u n M I U -
t o al'.'on. Giorgio La P i ra . 

Il vice s indaco Colzi. rife­
r e n d o le sue impressioni sul 
v iaec io . h a r i m a r c a t o il pre­
si le.o c h e il nome di Fi ren 
7e t s e r e n a sugi ; amer i can i : 
« . . è un rao'.o c h e deve esse­
r e r innova to . Il t ipo di ap­
proccio che la delegazione h.i 
a v u t o sul p iano cu l tu ra le , m a 
a n c h e commerc ia le , sottoli­
nea la possibi l i tà d i svilup­
p a r e que l l ' adone promoziona­
le che . a tu t t 'oggi . non * sta-
tA a d e g u a t a m e n t e p o r t a t a 
a v a n t i ». 

Insomma, d a p a r t e d?i di­
versi amb ien t i della società 
a m e r i c a n a vi è u n rinnova­
to interesse per la e r t a d i 
Fi renze , c h e autor izza lo sta­
bilirsi d i r a p p o n i p ra . r u 
Anche il prof. B r . a m ha sot­
to l inea to r in t e . -o^e ' - . - . v m e 
nei r iguard i della nost ra cit­
t a . s o p r a t t u t t o come * in . t 
d a r t e . 

a Ncn possiamo non e>pn 
m e r e un c e n o r i m p i a n t o per­
c h é Fi renze non la ancora 
Abbastanza opera promoziv ia -
1» verso gli USA y. Gli aspet 
U più p rop r i amen te art ist i­

ci della missione sono s t a t i 
toccati sia da l d i re t to re degli 
Uftizi Berti conta t t i seno sta­
ti presi con il d i re t to re del 
museo di Det ro i t ( « c h e non 
e da disprezzare - con ta or>e 
re in te ressan t i ed ol tre un mi­
lione di vis i ta tor i a n n u i ) , su-
con il Metropol i tan ili New 
York (3 milioni di vis i tatori 
un prest igio in ternaz ionale 
grande» che con al t r i istitu­
ti « Immensa , n a t u r a l m e n t e . 
la soddisfazione per poter vi­
dero e-posto il "Pu t to" del 
Verrocchio» Ovviamente , no­
tevoli sono le possibilità per 
scambi e rappor t i ar t is t ic i e 
cul tura l i 

Camar l ingh i , dopo un rife­
r imen to al successo s t r ao bi­
n a r i o del Pu t to , ha a g g u i 
to ohe la mos t r a s tonca-ui 
banist ica per immagi. i i (cu­
la t a da Per in i , Salve->tr: n e 
Tomassini per la pa i . e sto­
rica e da Sica e Fei. pc r 
quella u rban i s t i ca ) dopo la 
esposizione a Detroit , a n d r à 
a Char l e s ton e. successiva­
m e n t e a New York e S Fran­
cisco : per l ' in te ressamento 
del l ' i s t i tu to i t a l i ano di cul tu 
ra d i New York, d i re t to d a ' 
prol . Marco Miele. 

Rappor t i d i c o l l a b o r a t o n e 
con il museo di Detroit sono 
s ta t i p ies i . si pensa ad una 
grande rassegna del l ' a i te co i -
t emporanea a m e r i c a n a a Fi 
renze nel '78. ad una pò» 
sibile esposizione della =d.to 
ria f iorent ina a New Yoik , 
di a l t r e iniziat ive di scam­
bio. Inoltre, già e pervo vi­
ta la r ich ies ta p e r e s p o r e 
il « P u t t o >> al Metropol i tan. 

m. I. comi Gabbugg à del Michigan 

Ieri ferme le attività nelle campagne 

I braccianti in sciopero 
per il lavoro ai giovani 

Un'ampia parte della piattaforma rivendica l'allargamento dell'occupazione delle nuove 
generazioni - Affollate assemblee - Si inasprisce la vertenza - I corsi di specializzazione 

I bracciant i della provincia 
di Firenze hanno incrociato 
le braccia e sono scesi in 
sciopero nel l ' in tera giornata 
di ieri. Oli incontri con le 
contropart i finora non hanno 

i da to esito posit ivo: presenta­
ta Li piat taforma, le orga­
nizzazioni s indacal i si sono 
t rova te di fronte una posi-

! zione di .jliiusuru del padro 
. nato agrario. 
I Cosi la decisione di inten-
| sif icare la lotta, decisione 
i ques ta convalidate: t,ia dal la 

r iuscita dell ' iniziativa sia dal 
dibatt i to sca tur i to nelle as­
semblee- I bracciant i , ieri si 
sono riuniti a San Caschino. 
Certaldo. Antella. Figline. 
Rufine. Montespertcl i . Cerreto 
Cìuidi. Empoli . Casellina. Bor­
go S. Lorenzo, P ra to e Fi­
renze. In tu t te questi? occa­
sioni è s ta ta sottolineata 1" 
incapaci tà de l padronato a-
gra r io di assolvere un ruolo 
produttivo in g rado di supe­
r a r e l ' a r re t ra tezza delle s t rut­
tu re . 

La piat taforma pe r il rin­
novo del cont ra t to integrativo 
provinciale h a al suo cent ro 
la r ichiesta di piani di svi­
luppo aziendali , da d iscutere 
con i lavorator i . In relazione 
ai problemi del la cresci ta oc­
cupazionale degli investimen­
ti . dell 'utilizzazione delle r i ­
sorse esistenti e dei finan­
ziamenti pubblici acquista va­
lore la proposta dei s indacat i 
pe r l 'occupazione giovanile. 

Fedcrbracc ian t i Cgil. F isba-
Cisl. L'isba-Uil hanno chiesto 
al le organizzazioni padronal i 
di ope ra re congiuntamente 
pe r favorire la realizzazione 
di questo impor tan te indiriz­
zo sociale, dandosi come o 
biettivo l ' inserimento nel set­
tore agricolo di giovani inoc­
cupat i . Questo in vista del la 

i l og i e sul l 'avviamento al la­
voro dei eiovani e in base 
alle deposizioni e agli orien­
tament i che s c a t u r i r o n o dal 
documento d i attuazione delia 
Regione Toscana . 

II progetto prevede che al 
momento dell 'a—unzione i 
giovani Mano inviati a corsi 
di specializzazione presso ap­
positi centr i pubbl ci per 1* 
acquisizione di cognizioni tec­
nico pra t iche pe r l ' intera du­
ra ta del corso . 

Superato il periodo di pro­
va - - dice il progetto sinda­
cale — al momento del l 'as-

! sunzione definitiva il giovane 
a v r à diritto al la qualifica cor­
rispondente al la mansione cui 
è addetto. Regolamenti par-

j t icolari dovranno essere f.s-
sati in sede di t ra t ta t iva per 

! i giovani a tempo indetcr-
• minato. 
! Come si vede l'intenzione 
j delle organizzazioni Mndacah 
I è quella di a l la rgare la baso 
i occupazionale, facendo sp.iz o 
i alle nuave generazioni. >upe 
I rando il dis tacco tra ques te 
ì e l 'economia agricola, verifi 
1 caio*: con l ' industrializzazione 
1 e l ' u rbanu/az ione selvaggia. 

Inviata dal coordinamento femminile sindacale 

Una lettera alla moglie di Pinochet 
sulla sorte di tre cilene arrestate 

D o p o le t e l e f o n a t e , l a iet­
t e r à . C o s ì il c o o r d i n a m e n t o 
f e m m i n i l e u n i t a r i o C G I L . 
C I S L . U I L h a i n s i s t i t o p r e s ­
s o il G o v e r n o c i l e n o p e r ri­
c h i e d e r e n o t i z i e s u t r e d o n ­
n e a r r e s t a t e d a l l a po l i z i a d i 
P i n o c h e t . de l l e q u a l i d a 
m o l t o t e m p o n o n s i s o n o 
p i ù a v u t e n o t i z i e . 

L a p r i m a t e l e f o n a t a e r a 
s t a t a f a t t a l'8 m a r / o . g ior­
n o i n t e r n a z i o n a l e d e l l a d o n ­
n a . d a F i r e n z e a l P a l a z z o 
de l G o v e r n o s u m a n d a t o 
d e l l ' a s s e m b l e a d e l l e d o n n e . 

A l l o r a le s i n d a o a l i s t e r i u 
s c i r o n o a p a r l a r e c o n la se­

g r e t e r i a de l g a b i n e t t o d i 
L u c i a I r i a r t e . m o g l i e d i Pi­
n o c h e t . 

I n q u e l l a o c c a s i o n e fu ri 
s p o s t o c h e le r i c h i e s t e do­
v e v a n o e s s e r e m e s s e p e r 
i s c r i t t o e c h e e n t r o u n a se t ­
t i m a n a il G o v e r n o c i l e n o 
a v r e b b e r i s p o s t o e s s e n d o 
* u n p a e s e l i b e r o e n e s s u n a 
l e t t e r a o r i c h i e s t a r i m a n e 
i n e v a s a ». 

D u e g i o r n i d o p o le s ;n-
d a c a h s t e i n v i a r o n o u n tele­
g r a m m a c h e r i m a s e s c n / . i 
r i s p o s t a . E c c o d u n q u e la 
d e c i s i o n e , d o p o b e n q u i n 

d i c i g i o r n i , d i u n a n u o v a 

t e l e f o n a t a a l P a l a z z o de l 
G o v e r n o e aHTTffu- io S t a m ­
p a c h e a f f e r m a v a n o d i n o n 
a v e r r i c e v u t o n i e n t e . 

O r a . in u n a l e t t e r a , il 
c o o r d i n a m e n t o f e m m i n i l e 
a v a n z a n u o v a m e n t e la r i 
c h i e s t a d i s a p e r e n o t i z i e 

•* S a r e m o p r o m o t o r i d i 
u n a s e r i e d i i n i z i a t i v e po l i 
t i c h e — d i c e la l e t t e r a — 
i n s i e m e a t u t t e le a s s o c i a ­
z i o n i d e m o c r a t i c h e t e s e a 
c o n d a n n a r e e i s o l a r e il r e 
m m e c i l e n o c h e r e p r i m e e 
s o f f o c a ne l s a n g u e o g n i 
f o r m a d i l i b e r t à d e l p o p ò 
lo c i l e n o •• 

Oggi iniziano le due assisi provinciali 

CISL E FIORI A CONGRESSO 
Si >ta p ra t i camen te tonc'.u 

dendo la c a m p a g n a c o n d r o 
s u a ' e in Toscana . I~» C(IIL 
ha tenuto quas i tu t t . . v>n 
grossi provincial i : ro-ta-io 
F i renze t l 2 15 maggio» e P : 
s a lfr7 magg io ) . Arnh^ la 
CISL v la UIL s tanno cori 
e ludendo la c a m p a g n a . on 
gresvaale . S t aman i , a! 'a Bor 
sa Meri.:, si ap re l 'as- ise prò 
vinciale della CISL di Firen 
ze ci\e s i concluderà s a b a t o 

S e m p r e s t aman i , a l l ' aud to 
n u m della FLOG. :.iiz.a 
l 'XI conarc-Mi g.ovan le de! 
la F lOM CGIL cne pn»se.M.ra 
giovedì e venerdì e si * : . : ' i 
dora saba to m a « : r a o n '.? 
conclusion àA - c a ro t a r o na 
zionale Anton.o L t l t . e r 

II dibat t i to s a r à ape r to da . 
la relazione del secretar.»» 
provine.a le . «.ornpaino F rau 
co F a n t m . . Sono .-tate 1M» '.e 
a s semblee d. fabbr .ca e 24 
quelle di zona, a cui hanno 
par tec ipa to ì "avorator. d: SO 
aziende per un total? ri i .r 
ca 20 U » lavora to- , d.retta-
n iente co.nvo'.ti. ciie i i an io e 
•Hprc-»^o 317 d. ' legal: 

Sono s t a t . ft» gì. interve 
nati noi d b.v.t.to t h e na te- > 
ad affrontare . nodi a r a t e l i 
o: da r.-o'.ve;v p . r a i . r e - . . -
r e :! pv.-o dt-Ka e'.a--e lavo 
r a t r . e e e !a >aa iap . ic . t a d 
guidare i n p-ofondo p -o . t - - i 
d. r .nnovamoivo del P.io-o <!u 
Io porti fuori dalla <.n-i 

IvO NOOVCO .1 tutti . itili 

gre><i della CGIL è l'a.-» -^ 
nazionale della lon fodora / io iu 
che è pivv:.-lj a Rim.ni . 

ripartito; } 
I. P a r t . t o s t a mob.'..;ar..1o 

.e s u e . s t ru t t a r e pe r re,i..z 
z.ire u n « p p r o f o n d . t o d bat­
t i o i n t o r n o a . p _ ob lem: e a . 
la iorm.-iz.one d . l b . .»nc .o 
p r e v e n t . v o 1977 d e . Comune . 

S ta -e r : i ^. r . u o . r a i i o o a"."* 
"2: t u ' t : . comi*.'.:, d: zmia. 
ci»i la partec.p, iz- .roe de . 
c o m p a r t i . :mpf2rs»t. ce. ."ani 
m.o. .^tra7.otie. d*. zrj??. c o v 
.-.l..i:i d^: c^n- .z" . d. qa.-.r-
t . e r e o- de . >t»rre:ar. d. s* 
z.or.e. 

Q u e - : o .1 ca.ci-.d.ir.o prec . 
so del .e . . u m o r . Cont i t . t to 
d. 7C*.\A n o r d ' q j a . T ere 7 9 
:0>. pre->-o :a C a v i de ' a CJ" . 
t a r a d. P . « t e d. Mezzo iA 
d r i a n : e P a p o . i . com. t . i t . d . 
zooa e.-t i q u a r t . e r : r.-".2-*:3-
141. p r e s s o .a S M S Andrea 
D e . iSarto i Boscr.er.r . : e B :r-
ciare ' . l . t ; o o m i t i ' o d. zrt ia 
O t r a m o t q a a n . e r e 3>. pres 
s o la C a r a de . Popolo d. 
P o r t a R o m a n a iB,is=. e Sbor-
d o n . i . c o n i . t a t o d. zona ove->: 
i q u a r : .ere 4 5«. p r e s so la Ca-
sv del Popolo X X V Apr-.e 
iPe ra /7 . e SOZZ-.K c o n t . t a ' 3 
d: 7.--ia >ud t q u a r t . e r e 2 , 
p re s so .1 C r e o l o V e Nuovi 
i C a r e e r . . n e h e Ott. i t i» 

L i -e-.t.one d<-. PCI - M 
L.pp . >. o '.a sez .coe del P S I 
.i CI Brodo"..n: r. h a n n o or 
»r.ui.zza* i per .^ta.-era a l .e 
21,30 a l la Casa del Popolo 

• T r e P . e t r e . -̂ .o d . b a t t . t o p;in-
- o.-co s'i « Le p ropos t e de : 
• r s i r t . t . p e r :". s u p e r a m e n t o 
1 d e a cr:^i po'.it .co-econom.-
| ca de". Pae.-e •>. 

I n t e r v e r r a r . n o M.chele Veti 
t u r a , se^retrfr .o della fed?-

\ raz «rie f.o:tv. ' .r , . i del P C I . 
L i n d o C e n t . , crii-..ir"..ere co 
n t a n a ' e de . P K I e Or a e d i 
Fé " a ce . - f z r e t a r o d^ a fé 
deraz .or .e i .orif . t .n.» d i . PSI 

L j ' i e d i 2 TIÌAÌZ.J a . . e o . e 
9 3'"1 e i i iiv-oc.it i -V..1 L A.«i 
:n.ir.n. 41. r re-izei .. corn.t.i 
*-> d i ' i t t . v o re^ .^c . i . e per un 
e v i n t e ce...» - . - j a z . c n e po..-

( t .ca 

L i co ."r r . .^- .^ , . e scuola e 
- • a - a r p o s t a t a A v c i e r d i 29 

| A-^-.X- a l e ore 21 n e . locai: 
, de" ?. federaz. ' - ' i - ' e c o :1 .-e 
I ^ i i ' f o d i ' L".r..z a i . v a del 
' narr t o . i d rez.^ ' io d e . d. 

: OitJi pOTX-r.zJ.o a . .e 16 
1 con proì i -cuz.one dopo cena . 

a v r à l u o ? 3 a . .a ca-, i del pò 
polo « V:e Nuove>-. l ' a t t .vo 

! p rov .nc . a . e del .a F G C I . .n 
. prep.»raz:c«e della p r i m a 

ofi iferniz-i R e i . m a l e di or 
2an:zz-iZ.cc.e C r n c l u d e r a : la-

' vor: .. c o m p a g n o W a l t e r V. 
t a . . de. la -Cizreter.a n a / . o 

• na i e F G C I . 

Si complica ora dopo ora 
> la .-.itila/ione del la facoltà di 
, a r c h i t e t t ' i - a . nuove ed impre 
' virate nubi M a d d e n s a n o MI'. 
, »uo già ince r to des t ino Gli 

ntorzi di ch i cerca con le 
1 ungh ie di t n a r e fuon la fa 

to l t a dal le sec.-he in cui mi . 
!e c a u i e l 'hanno por t a t a ol 
n e che . n a t u i a l n i e n t e la t ra 
e o t a n / a di una p a r e e.iiitua 

' di s t uden t i . coz.za con l'oot; 
• naz ione «che a volte sembra 

d isegno preord ina to» di un 
gruODO di docent i 

Un esempio e la deci.->io 
i ne de ! p r o f e t o - Giu l iano 

Maggiora di sol leci tare un m 
'• l e rven to de.jh o rgan i a m m i n i 
• mirativi dell a t eneo nei con 

1 ront i dei 90 .studenti che 
1 h a n n o sos t enu to m a r t e d ì se 
, ii» della s e t t i m a n a passa ta lo 

e same di anal is i 2 e che ven 
sjoio 'den t i f i ca t i . t u t t i , con co 

j lo io che h a n n o p o r t a t o a s,e 
i uno l'azione Aquadnst ica 
j In pra t ica il protesnoi M a j 
I -i ora hol l f i i ta un in te rven to 

lepress ivo ed un ' i ndag ine de 
; gli o i g a n i s n u ton ipe ten t - del 

r e t t o r a t o che faccia luce ^ui 
le re*pon.->abil.ta dei 90 .->tu 
dent i nei l a t t i di ma i tedi he 
:a IXJ hlxjcco di ques ta a-

I zione — dice lo -.tesso M a i 
r mora — può e.-^ere una .-,em 
r phee < t i r a t a d 'orecchie » o 

a d d i r i t i u - a l 'espulsione da tu t 
I ti 2li a t ene i d ' I t a l i a 

E" per ques to c h e ieri mat 
tu ia il consiglio di facol tà 

• i n i n n o ha dec iso di and«ire 
da l r e t to re . Non «li andava 

I c o m e s tava me t t endos i la di 
| scusMone e perc iò ha pens » 
, t o di darg l i lui un t-enso di 
| verso. DODO over s b a t t u t o la 
i po r t a del l 'aula te-za di via 
] Ricasoli :n cui il consiglio e ra 
I r iun i to Si e d i r e t t o verso il 
I r e t t o r a t o ha sa l i to il g r a n d e 
I sca lone ed ha consegna to lo 

let tera all 'ufficio protocollo. 
> Nel pomer iggio il re t to re , pro-
| fessor Fe r ron i . c o n t a t t a t o te­

le fonicamente non aveva a n 
cora visto la d e n u n c i a . 

L ' iniziat iva d i Maggiora ha 
provocato l ' immedia ta reazio 
ne del consiglio di facoltà che 
nella s edu ta pomer id i ana ha 
ded ica to a ques ta ques t ione 
larga p a r t e del s u o t e m p o 
I! Diofessor Bacciardi . del la 
g iun ta d i facoltà, h a presen 
t a t o una mozione di condan 
na del l 'az ione del professore 

| di c o m p a s s i o n e che ol t re tu t 
| to a p p a r e a n c h e sco r re t t a da 
I u n p u n t o di vis ta formale 
j uno dei pun t i de l l 'o rd ine del 
j g iorno del consigl io di faeol-
| t à e ra p rop r io quel lo n g u n r 
i d a n t e le sanz ion i d isc ip l inar i . 
; L ' iniziat iva d i Maggiora ha 

scavai va to t u t t i . La moz.one 
i di Bacc iard i h a o t t e n u t o una 
; la rga m a g g . o r a n z a : h a n n o vo-
i t a t o a favore più di t r e n t a 

_! docen t i , solo q u a t t r o sono s t a 
; ti sol idal i con Maggiora e 

12 si sono a s t e n u t i / 
La discussione del consiglio 

! di lacol tà è cominc ia t a dopo 
i le 9 della m a t t i n a nel l 'aula 
, t e rza dei locali d i a rch i te t -
I t u r o in via Ricasoli ( accan to 
I a l l ' a ccademia ) t r e pun t i al 
I l 'ordine del g iorno s e n t i i con 

ì! gesso sulla g r a n d e lava 
| g n a : 1» ga ranz i e pe r l 'aper­

tu ra e l 'agibi l i tà delie s ed i : 
j 2» n o r m e pe r la r ipresa del­

l ' a t t iv i tà d i d a t t i c a ; 3i san-
, zion: d isc ip l inar i . 

: Al consiglio ha preso p a r t e 
u n o solo dei professori di ana-

• l.si. P e r o n d i . che non figura 
nel pacche t to dei dimissiona-

| ri e che e ra p r e s e n t e a l se­
q u e s t r o di m a r t e d ì della set 

I u m a n a pas sa t a . Gli a l t r i non 
! s: sono fa t t i vedere a n c h e 
. s e in m a t t i n a t a h a n n o a v u t o 
, u n a b b o c c a m e n t o col r e t to re . 
I prof. Enzo F e r r o n i . al qua le 

h a n n o p a r t e c i p a t o tu t t i i do­
cen t i d i ana l i s i de l l ' a teneo di 

i F i renze <ce n ' e ra una tren-
1 t i na circa • compres i qu ind i 
: a n c h e quell i di a l t r e facoltà 
j La d s russ ione del consiglio 

di facoltà ha a v u ' o un avvio 
I s t e n t a t o ed i n c e r t o : pe r u.i 
j pa io d 'ore u n a p a r t e dei do-
i c e n t i h a ins is t i to a p a r l a r e 
, della giustezza o m e n o del 

l 'ordine del e io rno che e ra 
! s ' a l o v o t a t ) quas i a ' I ' unan i 
• m i t a «2 soli : voti c o n t r a n ) 
, .1 g iorno p r i m a Di fronte al-
I l ' a n d a m e n t o cosi c o n t r a s t a t o 
; d e ; lavori : en qu-ilche docen­

t e diceva che s t a n n o r ipren 
. d e n d o f iato a l l ' i n t e r n o della 
• facol tà quel le t a t t i c h e dilato-
J n e che pe r seguono l 'obiettivo 

del la ch iu sa r a s t r i s c i an te . 
S u l l ' a n d a m e n t o dei lavori 

del consizl .o di facoltà il com 
j paszr.o professor Vincenzo 

B e n t i v e s n a . d . r e t to re del 
. 1 I R T U . ha r-.a.-,- a ' o la s -

e u e n t e d x h i a r a z i o n e - e Nella 
r iun ione di 022Ì si è assi­
s t i t o ad un c o m p o r t a m e n t o 
d i a l cun i m e m b r i del consi­
glio che s e m b r a essere non 
del l u t t o a l l 'a l tezza della si-
tuaz .one d r a m m a t i c a che st ia­
m o p a s s a n d o Quest i docen t i 
— dice Ben t ivegna — h a n n o 
t e n t a t o con m a n o v r e d i l a to 
n e . p r o b a o . l m e n t e organizza 
te . d . imped i re al cons.gl .o 
ci : . .co.ta <i. a cve r r . i r e Ó J J . 
<•'? la necess i ta d; ch.arezz-i 
e d. sce l te prec ise e concre­
te G o v e r n a r e vani d i re a p r . 
re :! più a m p . o d i b a t t i t o su.-
.e l .nee d. ^ r o r r a m m a del la 
pres idenza p r o n t e o r m a : da 
t empo , e def in i re le modal i t à 
per la conci j-->.or.e de. . 'A A 
C.o non p . a c e a t u t t i a n c h e 
.-e a pa ro le s i a m o t u t t . d'ac­
co rdo ; non escludo che ci 
s :ano m a n o v r e poco ch ia re 
pe r bloccare .1 funz ionamen to 
d: una facol tà che . se r .a 
scisse a funzionare , da rebbe 
noia a più d 'uno •> 

li professor Ca rd in i ha a n 
nur.c:a*o che si i ncon t r e r à una 
seconda volta con il min i s t ro 
della Pubbl ica Is t ruz ione - In 
que'. '. 'oceas.one — dice il p re 
:-.de — si p o t r à va lu t a r e l'ef 
f e t t r . a possibil fA degli a iu t i 
che Ma' .fat t . ne l l ' incont ro d: 
. en l 'a l t ro ha promesso pe r 
a r c h i t e t t u r a «. Al l ' incontro il 
professor C a r d i n i si presen 
t e r à con u n d o c u m e n t o det-
t a z ì . a t o d. p ropos te e di ri­
chies te . 

A Le t t e re gli s t u d e n t i si 
sono r iun i t i in assemblea gè 
nera le nel l 'aula n 8 Al ter­
mine di una lunga discussio­
ne si e r i p r e s e n t a t a una si­
tuaz ione -simile A quella che 
si verifico giovedì pas sa to r e i 
l 'assemblea s tuden tesca di n r 
ch i t e t t u r a due mozioni a con­
fronto h a n n o spacca to 111 due 
gli s t u d e n t i l ino alla vota 
zione li l iale Ques ta volta pe 
ic") 1 r i su l ta t i sono s t a t i in 
q u i n a t i da l l ' i n t e rven to di eie 
ment i es te rn i allo facoltà 

Si sono fronteggiate le ino 
zioni degli s tuden t i comunis t i 
e del P D U P emozione l i e 

Nello Di Paco 
presidente 
del gruppo 
comunista 

alla Regione 
In segui to a l la n u o v a ' e -

•>pc«isabilita di d i lez ione del 
la sezione Regione ed etiti 
locali a l f idatagli dal cornila 
to reg ionale il c o m p a g n o Lu 
c i ano Lusvard i . c apo gruppo 
del PCI al consigl io regiona­
le da! 1970, ha lanciato que 
sto incar ico 

L 'assemblea dei ccAi.1r4.1en 
regic t ian comun i s t i gli ha ri 
volto il più ca loroso r m g i a 
. m i n e n t o ed ha e l e t to i. coni 
p«gno Nello Di Paco a l la p re 
s.denz.1 del g ruppo ed il n u o 
io c o m i t a t o d i re t t ivo che ri­
sulta cosi c o m p o s t o : Nello Di 
Paco p r e s i d u i t e . Marco Ma 
vei . vice p res iden te . M a u i o 
Ribelli segre ta r io a m m n i 
at ra t ivo. W a l t e r Malvezzi. Ro 
ber to B a l z a n t i , R ino Fioui-
van t i . 

] quella p r e s e n t a t a da l l ' inedi to 
! . (collet t ivo NN » (mozione 2 i . 
, Al m o m e n t o della votazione 
1 — si l a m e n t a n o gli s t u d e n t i 
' della mozione 1 — «i l col 

let t ivo NN ha orgaunv- i lo u n 
I vero e p i o p n o broglio elet 

tora le >> 
1 II r i su l t a to e s t a t o viziato 
I da l l ' indebi ta in t rus ione del co 
i u n t a t o di ag i taz ione di a r 
1 c h i t e t t u r a e cosi la mozione 

1 e r imas t a b a t t u t a pe r due 
' voti a n c h e se a ques ta ci: 
. fa t to e a n d a t o — come dico-
| no gli s t u d e n t i — « il con-
] senso della maggioranza » 
, Nella mozione si dice che 
I la r isposta a Malfa t t i deve 

ar t icolars i 111 un ' in iz ia t iva a 
due livelli n p r e n d e n d o l'ini-

1 ziat iva sulle p i a t t a fo rme ola 
1 bora le negli i s t i tu t i e a p r e n 
1 do un confronto su a lcuni 
, obiet t ivi un i t i can t i 

Condiz ione per questa mi 
! ziat iva — secondo 1 p iesen 

la tor i della mozione - - e la 
presenza di massa degli s t a 

• den t i nella t aco l t a : « F-ssen 
ziale diviene qu indi la cont i 
nu i tà de l l ' a t t iv i tà d i d a t t i c a » 

I Nell 'aii 'a di biochimica di 
| Careggi si r svolta ieri sei a 

un 'assemblea de l l ' a teneo fio 
' t e n t i n o per d i scu te t e le ini • 
1 ziat ive da a d o t t a r e m vista 
j del l 'assemblea naz ionale del 
1 mov imen to degli s t uden t i che 
I si svolgerà nei prossimi gior 
j ni a Bologna 
1 Alla 1 a rn ione di l e u sera 

e ia no present i .studenti della 
ì facoltà di a r ch i t e t t u r a , let 
j tei e e medic ina G \ interve­

nut i h a n n o l a m e n t a t o una ca 
I renza di iniziat ive di t u t t o 
ì il m o v i m e n t o a l l ' in te rno delle 
, s ingole facoltà L'assemblea 

si è svolta in man ie r a sti in 
' c-a disorganica e dal dibat 
I t i to sono emers i scarsi eie 
' ment i concre t i , si è pa r l a to . 

mù che alt io . delle var ie si 
, tuazioni es is tent i a l l ' i n te rno di 
' ogni s ingola facoltà 

Bomba carta 

al cinema 

Odeon 

di Prato 

Una bomba c a . t a e scop 
p ia ta ì en -e ia a l e .nenia 
.1 Odecn » di P r a t o m e i i f e 
veniva pro 'c t t . i to 1! t . lm di 
Pasn l in . a Salo o le l'JO g or 
«late di Sodoma > A p iazza ' e 
l 'o id , j i io - embia sui s t a t o 
un g.ov.ine che e sub to fug 
g..ti> 

Sul posto e s t a to 1 i t rovatn 
un Iva-co b 'u che piobabl l 
m e n t e a p o . u t i n e v a a l l ' a t le t i 
t a t o i e Lo scoppio, che e av 
vent i lo ve:so le 22 10 p r ima 
del l ' i l . z io de" . 'u l ' imo -i>etta 
colo, ha l r a n t u m a t o t i c ve 
n a t e ne l l ' a t : io dell ' n g i e s s o 
secrvidai 10 

Nessuno »• -u iu i - to fer i 'o 
Su! pos to e sub. to accorsa In 
poliz'a ( ì l i spe t t a to r i che 
e r a n o iisc-.ti dal 'a sala pros> 
dal pan ico sono n o n : i a t i e ' e 
pro.ezicni sono r .prese ìego 
l a r m e n t e 

Circa dieci g io ' in fa a n c h e 
il e .nenia Po l . t eama fu pi oso 
di mira m e n t r e si s t ava 
p i o i e t t a n d o il film di Pa^o 
lai: . Fu app icca to il fuoco 
al la usc i ta di sicurezza, veti 
ne ro t i o v a ' e dal la polizia 
t.-.icce d. bt i iz .na ne i rest i 
dell ' ir icendio. 

Per la sanguinosa rapina alla banca di Calenzano 

Battute nella provincia 
alla ricerca dei banditi 

Verrà operata nei prossimi giorni la guardia giurata ferita da un proiet­
tile sparato a bruciapelo - I rapinatori sono fuggiti con undici milioni 

Serve ai pendolari della Menarini * 

Campo di Marte: quando 
si apre la passerella? ! 

Il consigl io di fabbrica della M e n a r i n i ha ch ies to 111 un 1 
d o c u m e n t o ai consigli di qua r t i e r i n u m e r o 12 e 13 di iu te 
ressars i a d u n prob lema c h e .nves te 1 l a v o i a t o n pendo la t i | 
c h e f a n n o sca lo al la s t az ione di C a m p o di M a r t e , 

Si t r a t t a della necess i t à di r e n d e r e agibi le la passe ie l l a j 
pedona le che collega il viale Mazzini con la zona di C a m p o ! 
di M a r t e , t e r m i n a t a circa t r e mesi fa. ma ancora mut: l iz- j 
zabile. L ' ape r tu r a di q u e s t o passaggio , dice il consigl io di ; 
fabbrica, sol leverebbe 1 lavora to r i da i disagi conseguen t i dal 1 
dover p e r c o r r e r e u n lungo t r a g i t t o pe r recars i in fabbr ica . I 
spesso di corsa pe r 1 r i t a rd i f requent i dei t r en i . | 

Il consigl io ha ino l t re so l lec . ta to u n i n t e r v e n t o in m e r i t o • 
alla m a n c a n z a di servizi pubblici nella zona, r i p roponendo I 
la necess i t a di i s t i tu i r e co l legament i periferici < 

Il X X V Apri le del q u a r t i e r e 4 h a a v u t o q u e s t ' a n n o un 
pa r t i co l a r e « s a p o r e >•• in fa t t i la g r a n d e festa 0rg.1n1zz.1ta dal . 
consigl io si e svolta a l l ' i n t e r n o del pa rco di Villa Strozzi , che 
la popolaz ione c o n q u i s t ò a d 11=0 pubbl ico nel lf*74 Nel corso 
della g i o r n a t a di festa si sono esib. t i gruppi di s b a n d i e r a t o r i 
e una b a n d a di g iovaniss imi mus ic i s t i . 

Inf ine una ser ie di convocazioni d o m a n i a l le ore 21VW M 
r iun i sce il cons .gho di q u a r t i e r e n u m e r o 2. p resso il c e n t r o 
sociale di S o r g a n e , in via T a e l l a m e n t o All 'ordine del g iorno 
u n i n t e r v e n t o di u n tecn ico della d iv is ione a c q u e d o t t o del 
c o m u n e sui problemi de l l ' app rovv ig ionamen to idrico del q u a r 
n e r e , la d i scuss ione di una s e n e di mozioni e di pa re r i oh 
blisraton su n u m e r o s e d e h b e r e 

S e m p r e d o m a n i a l le 21 p re s so la s ede del c e n t r o civ.co. al 
l ' i s t i tu to U m b e r t o I. si r iun i sce il consigl io del q u a r t i e r e nu 
m e r o 14 Infine il consigl io di q u a r t i e r e n u m e r o 13 ~i r iun i sce 
oggi a l le 20.30 presso l ' i s t i tu to dei ciechi di via Niccolodi. 

fin breve' D 
C O N V E G N O - D I B A T T I T O 
SULLA R I F O R M A SANITA­
RIA — Un convegno d .ba t t . 
i o su '< R i fo rma S a m t a r . a . 
p i a n o ospeda l ie ro ed e v o l i 
zione de'.i 'osped.tle >. s. t e r r a 
q u e s t o pomer i^g .o a l l e 15 n e . 
locai . d<*.'.'Ente Ospeda l . ^ ro 
• G. Ban t .So lv . r i t n o \ a P ra 
to! n o 1/" re l az . cn . s a r a n n o 
t e n u t e da I j n a z . o P a o l i A 
n a « t a s . . dal profe>=or G.an-
car io Mal ton . da ' . 'Voo.evo.e 
Enzo Pezza*.. e da ' prc.fes 
sor Aeo--".no P . re . a Mode­
r a t o . e An ton .o C i . a r e . . . 

P R O R O G A T I GLI ABBONA­
MENTI ATAF 1976 — L i v* 
"i.dità degl . abbcc.arr .en: . a n 
t iua i : del . ATAF e p r o r o g a t a 
a t u t t o :1 30 z .ugno 1977 An 
che le t e s se re m o n v l . recan 
t : l 'md.caz . ' -ne " Ccnv.tl .d.t 
ar . i io 1976 \ possono f ru . re 
d. : a ' e proroga , p a r c h e c o -
r e d a t e della marca re . a t .va 
a! m e - e .n cu . v e n z o n o u t . 
l izzatr 

ASSEMBLEA ALL'ACCADE­
MIA Ol BELLE ARTI - La 
D.rezione de..'Ac.-.ide.ii.«t d. 
Be. e Art . , c o r n a i . c a a • u t : . 
: docen t . . a t u t t . eli «.lude.nt. 
. sc r . t t . a l . ' a n n o a c c a d e m . c o 
'76- 77. a t u t t o .. pe r sona l e 

n c n d o c e n t e che . dop > j l . I 
acco rd . i n t e r v e n u t i d u r a n t e } 
.1 Cons.g"..o d . r e : : : . o del 26 • 
opr i l e scorso, e . r .det ta u n a 
fis.-emblea z€«era le d . lavo­
ro pe r :1 2 m a z z i o a l l e 11 
ne", a s-j-de d V.a R-.caso".. 

INCONTRO PROVINCIA­
LE DEGLI INDUSTRIALI 
— D o m a n . . r.e.la -^de d. 
-..a Va'fco.da r. 9. s t e r r a 
.".isv^rr.blea a«- .nai> dezl i n 
d t i s t r a l . d"'...» prov .nc .a I*a 
re .t/.on-- n t r o d j f . v . » ^u . . i 
a ' f v . t a s-.o.ta n e l . a r . n o dal-
. 'As=oc.az . rne . m p r t n d : t o r . a 
> s a r à t e o a ' a d i . p re s .den 
te G . n o r . C r n ' . 

C O N C O R S O PER 6 B O R S E 
DI S T U D I O — Il t ^ r m . n e 
p^r ' a par :ec ip , iz .one «1 con­
corso per 6 br>r.-e d. s t u i . o 
della Fc idaz .one « I-t G'-rr. 
.TU .1. e --tato p r o r o s a t o al 
"ÌQ n u « . o 1977 I>? b">r-e d. 
s ' u d . o . de . va lo re d: 1200 000 
i .re r a d a u n a . r . s e rva :e a zi. 
- t a c i c i : . di-I 1 a i f i o del le 
facol tà d Arcn . t e* :a -a . E r o 
n ^ m a e c o m m e r c i . G . a . . 
s p r u d f i z . i . Le t t e re e filoso 
La. Maz-- '"ero. Medie n a e 
C n . r i rz a. -«iranno cc i fe . - . te 
m e d . a n t e concorso per t i tol i , 

Silvani) La\ aliai ci . la guai 
dia itmi.it.i di .'Uì .min tei'it.i 
Tal l io mulini IÌA un lapin.1 
loie che gli ILI sp.u. i to a 
h i u u a p c i o . il,i\.ioti alla Ca^sa 
di rtisp.irmiti eli Calenzano 
ve r rà n|H-iat<> nei pross .m. 
giorni. Uci q u a t t m clic-. .11 
m.iti di miti.1 e pistole-. 
hanno asfa l ta to l ' istituto bau 
car io , t rasc inando nel Incall­
ii Cavallacci ih»- - - g i a v c 
m e n t e ferito - - |H-ideva san 
già- ad omu passo, non si e 
a n i o i a t rovata t t a cc i a 

I medici dell 'ospedale Travi 
iiiatolng.co. dove è n c o v e r a 
ta la guai dia u'au.it.i del tot 
pò dei vigili di via San Gior 
gio a P ia to , clic hanno subito 
p res ta to le pr ime u n e al l 'uo 
mo. dov r a m n prcn teiere ad 
una delicata cs t razon»- . inf.itt 
il proietti le s p a r a t o dal ban 
dito si è conficcato nel fe­
more des t ro dopo a v e r t r a 
passa to lo scroto e l ace ra to 
la g a m b a . 

La rapina è avvenu ta ve r so 
le 12.30 del l 'a l t ro giorno. . Il 
Caval lacci si è improvvisa­
men te t rovato davant i 1 qua t 
t ro rapinator i a rma t i e m a 
schera t i . Quando ha visto un 
bandi to a r m a t o di mi t ra en­
t r a r e nella banca dove c ' e r a 
no vent ' persone t r a clienti 
ed impiccat i , ha t* n ta to di 
e s t r a r r e 11 pi-tol.s d 'ordì 
nanza 

I n a l t ro r a p n a t i r r . a<cor 
to-i nel Wnt.itivo d'-il.i c u a r 
d ia . lo ha affi m i t o JKT il 
collo con un brace.'» t d ha 
s p a r a t o a bruciapelo In un 
volgere rap .d i - - :m» d. minuti 
la sanguinosa rap .na ha avu 
to luogo t r a il panico dei 
clienti e degli impiegat i del­
la banca .Mentre già t r e ra­
pinator i . a l l ' in terno rìell'htitu 
to. Minacciando con le a r m i 
1 predenti , s t avano svuotan 
do la cassa , il q u a r t o bandi 
to è en t r a to nel locale sospin 
g t n d o il ferito che ^1 è a c 
casc ia to in una pozza di san 
gue 

I rapinator i sono fuggiti con 
l i milioni, per la fret ta han­
no anche perso a lcune ban­
conote. Saliti su un'Alfet ta 
metal l izzata , ruba ta :1 giorno 
p r ima a San Casciano. si so 
no dileguati . C a r a b . n i e n e pò 
hzia . sub.to intervenuti , han 
no ape r to le indagini e isti 
lui to post: di blocco in tu t t a 
la zona 

I*a vet tura usa ta dai r a p . 
n.itori è s tata segna la ta in 
a lcune zone, ma si t r a t t a v a 
di faNi a l larmi . I.e indagini 
cont inuano a r . tmo s e r r a t o 
pe r r in t r acc ia re i q u a t t r o s u 
tori della d r a m m a t i c a e san 
guinosa rap ina . 
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